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TUASIO, 21 SETTEMBRE 1872, 


ll Congresso di Berlino. 

1 tre imperatori se ne sono. ili ov 
Diacatts loro senza soddisfare ‘a togione: 
vole curiosità dell'Earopa #1 sapere per 
chè si siano radunati. Se doubiamo ere- 
dere al principe, Bism ak, la ragunata 
mon fu che un stto di amicizia. E se ebbe 
mino scoju politico. fu solo quello di ao 
crescere ln fidusin nella conservazione 
della: paco, filuvia preziosa, quasi non 
meo illa pave medesima, Ma, come me 
glio di tutti sa il prefato Bismark, il pe- 
ricolo di quelle dimostrazioni imperiali 
consiste appunto nel far. soccorrere alla 
mente she ha tattavia molte gravissime 
questioni non ancora risolote, E quest 
idea impedisce cho si stabilisca una vera 
contenterza negli spiriti, più necessaria 
della linea in battaglia della guardia di 
Powslrm per istringere i legami fra le 
popolazioni, Quile grandiose dimostrazioni 
della passata settimana non si fece che 
agitare le torbide acque del continente. 

Una dells tante prove che mì potiob. 
bero aldurre di questo fatto è la que- 
stione danese, la quale non fa ancora 
aciolta, Le querele che si fecero sentire 
in ‘questa congiuntura sono un saggio 
delle ‘ontroversie che sì sarebbero potute 
decidere nel Congresso che si doveva te- 
nere. Non crediamo, come affermò la 
stampa continentale fuori della Germania, 
‘che l'oggetto delle conferenze fosse il co- 
stringere l'Europa alla pat ia i timori 





























clie sorgevano naturalmente si sarebbero 
potuti dileguare meglio col lenire alquanto 
i sentimenti offesi, colla riparazione di 
qualche torto manifesto. I. conquistatori 


potevano ammettere che ‘anche î vinti 


hanno dei diritti. E quanto minor forza| 
hanno questi per farli valere, tanto più 
obbligare î forti 
avrebbe 


al sarebbero dovuti 
sulla loro fede ed onore. Così 
adoperato pradentemente la Germania se 


si fosso dimostrata magnanima agli occhi 
dello vicine Austria 6 Russia ‘col risol- 
vere spontaneamente ed Immediatamente 
la piovola questione dello Slesvig set: 
argomento che non fa 


tentrionalo danesi 
molto oore alla lealtà tedesca, 
Il quiato articolo del trattato di Praga, 








In virtù del quiio al doveva restituire 
quel distratta! alla Danimarca, ‘sembra 
non essere quasi preso in considerazione. 
E tuttavia nestitno nega che debbasi ren 
dere ragione alla Danimarca, e il prin- 
‘tpa Biswark sarebbe: ancora: più ‘cone 
(guente se si trincerasae distro un ostinato) 
non voglio cho sufisticando sulle fortifi 
cazioni aI'Alsen e di Dippel, o allegando 
la necessità di gaarentira i diritti di al- 
‘enne ventino di Alemanni, î quali, dopo 
elio ‘ul fosso segnata una nuova lines di 
‘eonîine, tornassero ad essere sudditi da- 
viesì. E similmente non crediamo che cor 
rersbbe verun pericolo il. nuovo, edifizia 
della nazionalità germani/a se fl deposto 
rodi Annover ricuperase alcuni milioni 
dovatigli per ls inc proprietà. privato o 
‘se si ammettessero lo }retensioni del prin- 
(cipe della Corona, suo figlio, sul Brans- 
Wirk. Il diritto della conquista ha in 
questo, come În tutto il resto, conferito 
agli Hohenzollern tutti i titoli presenti 
è futuri dei Guelf, e il vinto monarea 
lia fatto tutto ciò che poteva collo inu- 
tili ane proteste per chiudere In porta 
‘alla clemenza dell'imperatore della Ger- 
mania a riguario di lui e del suoi. Si 
bucind veramente che i tre imperatoì 















‘stione dello Slesvig settentrionale e 
treaì sopra un compenso a dare:al re di 
‘Annover per la confiscata proprietà. pri- 
vata di Inî. Speriamo, anche nell’inte- 
resso della Germanic, che la notizia sia 





giani ‘altrettanti nemici. 





che non si til. 





Berlino si fossero accordati sulla. que- 


verace. Un atto ce rondessa Il giovane 
Guelfo di Annover vassallo, e il re di 
Danimaroa alleato, farebbe più. per la 
afcurezza del nuovo fmpero che non igli 
atti che fecero queglino e' loro parti. 


Sembra forse che una riunione si (con- 
‘alderabile di noyrani © miuistri non do-] 
Vense intendere alla soluzione di minute 
‘questioni. Ma che ai è fatto, che poteva 
farsi relativamente. alle grandi? Nel sno 
‘abboccamento coll'ambassiatore. francese 
Gontant Biron,. l'imperatore; Alessandro 
dichiarò che nelle conferenze . di Berlino 
non si palesò alenna ‘intenzione ostile 
‘alla Francia, onde, ci sî dico; l'inviato 
del nig. Thiers usci giubilanto. dall'ab- 
boocamento coll'imperatore. Ma, d'altra 


lano sempre il cervello a scoprite in ogni 


atto della Gerninia un disegno. di op: 
primere ancla, lungi dal sentire 
tanto rassicurati come Il loro aimbascia: 
tore, non veggono nelle conferenze di 
Berlino che una 1eja contro la Francia. 
Naturalmonte, se la pace conviene. alla 
Francia, finchè lo converrà la tranguil: 
lità del. mondo; non è esposta a. verun 
pericolo, Nell'ipotesi di una lega dei tre 
imperi contro la Francia, questa dovrehbe 
‘solo arguire dalle conferenze chie lungi 
dal poter far ansegnamento sulla Russia 
contro la Germania, devo considerare. la 
Russia come unita indissolubiluento col- 
l'Alemagna, Tuttavia si può fariluente 
‘ammettoro che, qualunque siano Jo di: 
‘screpanzo politiche degli Stati collegati, 
(gli atatisti riuniti a Berlino avevano 
una grand'opera a compiere. Ma nppena 
esaminata questa teoria so. ne scorge la 
vanità. L'idea che. il fiastuono di feste 
‘di Corte implichi un grave accordo poli 
tico fra tre imperi emali apporirà fon- 
data unicamente sui timori o la coscienza 
di colpa dei Francesi, f quali specala- 
rono sulla possibilità di un'alleanza fra 
la Francia e la Russia contro la. Ger: 
mani 

Ma destituiti del spari di fondamento 
sono la speranza della Germania in una 
alleanza colla Russia |e-lo sgomento della 
Franoia, Tutta la teoria germanica 0 
francese suppone che il Czar sia in que- 
sto affare nn agente libero, mentre in- 
vece tutto ciò clie sappiamo è che gli 
imperatori si strinsero le mani e_i loro 
ministri si ristrinsero insieme. « Finchè 
la questione: d'Oriente; si lasolerà da 
banda » dice un profondo pensatore in 
‘an foglio alemanno, « la Francia non po- 
trà fare capitale sopra un alleato sicuro 
nella sna guerra di rivincita contro la 
Germania, ma ciò equivate al dire «fin: 
chè si potrà scongiurare Ja guerra, re- 
gnerà la paco, © 

Le grandi questioni europeo veramente 
non si possono nucora sologliore © ciò 
‘pet avventura mon è male: ma i consi: 
glieri dell'imperatore si mostrarono p:r- 
spicaci se scorsero che mn’opportuna ri- 
soluzione delle questioni minori è sovente 
il modo. migliore di prevenire le mag- 
Giorî, La questione dello Slesvig-Holstein 
fra la Danimarca ‘e. poohi professori te- 
deschi nel 1848, cosa. poco importante a 














prima giunta, mend alla guerra danese 
del 1864, e questa fu il. pretesto imme: 
diato della guerra del 1868, che dista 
origine a quella del 1870. Tuttaviu dulla 
prima crociata dei Quenti dell'Eiu al 
rovesciamento del seconto impero fran- 
ceso non mancarono le note, diplumatiche, 
né i protocolli, nè lo visite reali, nè gli 
‘abboccamenti degli imperadori, nè Ie pra- 
tiche, nè le stipulazioni, ‘costantemente 
precedute dalle assisurezioni che le po- 





srdiale, nà Ja pare fondata nu più ri 
lida base. E tuttavia quella mes:hin 


tre succensive. fu 
tangne, troncata 
ipada nin ha ancora ricevato ‘una snd- 
Hsfacente solazione: diplimatica, Se non 
ostante le voci cerse-bì chiarirà che nn 
(Congresso, d'imper: ori e dei loro mini- 
‘tri non è stato, c:pace neppure testè 
di superare quella difficoltà, non irederà 
il mondo che. possa, anperare le diff 
coltà più gravi e così assicnrare la pace. 

Vi sono nel mondo dei problemi eni 
non sanno sciogliero gl'imperatori e gli 
atatisti psr molti motivi , wa. special» 


guerresohe 0 quan- 











pace in Euraga finehé ni lasolerà dor: 


‘di Berlino, è la sun intricatezza modo. 
‘nima, che si 
‘quantità d'interessi in conflitto nazionali 
[8d internazionali, dello inconciliabili di- 





Czechi ed i Serbi, 4 quali poco 
eupavano prima che sì fon 
gli abboccameati imperiali. Non possiamo 
(eredero che il Biamark, nel mandare le 





tenze erano mosse dai più amichevili mo- 
tivi, che mai l'onione mon era stata più 





questione alesviglioro si mosteò tanto in- 
solubile quauto iniutelliginile. Passò per 


simwariamente colla 


mente perchè non osano trattarli. Vi sarà 


mire la questione d'Oriente, ma ciò che 
la terrà ja tale atato non. sono le feste 


‘spera di sciogliere, è una 


acrepanze di tendenze popolari. Le canse 
ole hanno tento in sospeso quella qui: 
atione possono continuare ancora por. un 
‘ntmero indefinito di anni, ma nissuno ci 
[può dire che la conierenza degli impera- 
tori. ci abbia fatto ottenere un po' di ri- 
'pitto: Si può anzi towere il risultamento| 
‘contrario, po'nè quwutunque non siasi 
fatta a Berlino menzione della questione 
‘d'Oriente, nella passate settimana fu ar- 
gomento di discussione in tutti i' caffè ed 
in tutti ‘i circoli. dei tre fmperi, per tuti 
gli entusiasti panslavisti, i Polacchi, i 
no 00 
trattato, de- 


‘sue lettare d'invito per 20 feste di Ber- 
lino, intendesse promuovore delle spect- 
azioni e discussioni su quel tema, èspe- 
‘lalmente destare l'agitazione popolare 
Wopra mina questione per isclogliere. la 
quale non basta la potenza dei tro impe- 
ratori e l'ingegno dei lco miniatri, Ma 
‘quale che fase l'oggetto delle conferen- 
ze, quello è il loro. apparente risulta» 
mento. Il più conveniente epitafio «lio si 
potesse faro sul Congresso è la giusta , 
‘quantunane non sutentioa, caservazione 
del cancelliere raso: u sono lieto sopri 
tutto che non si può mostrare nulla di 
scritto. n° (Zimes). 


ITALIA 


ESPORTAZIONE DELLE FARINE. 
Ci scelena è 
Da lunga data le farine all'esportazione pa 
feazio un dizîo d'uscita di lire:0 75 il quin 
tale, più 110 di guerra, cioè lire 0/8%7, mea- 
tro che î generi in natura sono esenti. Cid 
fa nituralmente: causa. che il. ragguardevole 
‘commercio che ‘sî faceva or sono pochi anni 
di farino colla Savoia per mancsuza colà dî 
‘molini; adatti, 8 poco a. poco-sì ridnresse: a 
meschina ecea per il lucroso, impianto di sta- 
bilimeniti mr cluatorii nei paesi limitrofi da 
dustriali di colà onde esimersi da tal diritto. 

Ora poi il Governo del sig. Thiers impose 
i nostri generi dol diritto di L./0:95 per quin- 
tale lo. granaglie e' Li. 0/50)le farino. fiera 
esenti (s0 si eocettuan però quelle di fra- 
mento che già pogavan L. 190). C/0 equi 
vale a maggiormente: spiugero indostriati a, 

‘con qual diuno del Piemonte e 

di questa nostra provincia chiuaque può giudî- 
carlo. 

È cos 

































ispennabile l'abolizione di tal di. 
Fittu d'uscita, mon suasistendo qua a difesa la 
solita storin dei bisogni delle ‘ciano’ dello 
Stato, essenduché, da quanto esposi, chiara» 
mente appare; come tal diritto ‘non sîa nello 
interesse. dell'erario ‘ma. bensi ‘a. protezione 
fdel’industria: macinatoria dei: mostri vicini di 
'olte'Alpi rendendo impossibi!o qualunque con- 
(orrenza che alla medesima potrebbe muover- 
(gli l'industria: nazionale. Omservi il sig. Mini- 
astro delle finanze le carte. doganali di ‘questi 
passi delle Alpi © a'accerterà facilmente: ole 
l'esportazione dello farine. forente 'or'son po- 
chi anni andò gradatamente; peggiorando, ri- 
'aotta oggi al rulla aumentando it pari pro- 
porzione l'esportazione dei generi in natura, 
Meno malese le farino e le. granaglie 
‘Yessaro egnale trattamento; por lo. meno. col- 























APPENDICE 
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Rivista dei Tribunali 
—___—_— 


SOMITARIO, — Malversazione del dinaro co- 
intuvale — Quattro acenqeti, vin assessore 
delegato © tre contabili. 


Quanto prima sì apriranno davanti la 
Corto d'assinie di Bologna i'dibattimenti 
nello causa penale contro l'avv. Guada- 
gini Pompeo, già assessore, delogato al 
Municipio di Bologna, — Pareschi Fran: 
cesco, — Rertuzzi Callisto, — Romagnoli 
Roberto, accusati di malsoraziono del 
denaro comunale. 

Ed ecco come il Ministero Pbblico 
natra i fatti nel suo atto d'aconsa. 

Per la nomina del comm, Casarini a 
sindaco della città di Bologna nell'aprile 
del 1870 avvennta, essendo stato assunto 
alla catia di assessore delegato il consi- 
gliere Pompeo Guadagnini, ebbo lo stesso 
‘nel decorso del tompo trascorso tra l’a- 
rile; di quell’anno e il gennaio 1872, non 
solo ls quasi sbittalo e giornaliera rap- 
presentanza comunale, per le frequenti 
ausonzo del titolare, ma più specialmente 
la direzione degli ulici dello stato ci- 
vile, cimitero, polizia municipale e se. 
ziono macelli, a lui solo particolarmente 
affidata. 

To accompagnavano nell'esercizio di 
queste fanzioni la illimitata ed amioslo 
fiducia del sindaco e la più completa. sot: 
tomissione di' tntti i suoi dipendenti, 
quali, 0 per timori, o per speranze erano 
@ lui come a padrone interamente. sog- 
getti. 

Non lo seguiva però il voto di una 
gron patto: det componenti Al Consiglio 
la favorevole opinivne. della  bolognes 
ittadinanza. Maravigliavano tutti in ve- 
dere che, portato ju Consiglio dall'ele- 
mento popolare, fusse venuto meno al 
professati prinoipii di democrazia e fra- 
tellanza pet sssnmero contegno e maniere 
disdisevoli a chiunque sappia di devere 























orti manfcipali, 


renza di un'abbondante comodità. Conse- 
[Buenza a tutto ciò, andava sommessa- 
[mente diffondendosi 'la voce trovasse mer 
#i, se non onesti, comodi almeno, entro 
alla cassa comunale. 

Stava questa voce per elevarali ad no- 
(ensa, © già preparata era una interpel- 
lanza al aignor ‘sindaco in pieno consesso 
muniofpale, quando. venne a. pubblica- 
mento conoscersi Ja dinilsslono ana. da 
‘delegato a consigliere e la sncceusiva di 
lui fuga. 

Tale creduta, ad a nessuno cagione di 
sorpresa o inaspettata notizia, venne nt- 
bito ed universalmente ‘giudicata inevita: 
bile effetto di qualche meno. che. onesta 
‘azione, nel periodo dello proprie funzioni 
‘consunta. E la verità in tatto il ano li- 
rido aspetto non tardò molto a farsi pie 
‘namente palese. 

Nel mentre l'autorità. della. sicurezza 
pubblica, da circostanze. particolarmente] 
a lei note, e dal pubblico clamore so- 
pinta, con mirabile accortezza ne procu- 
Fava nella citi di Genova l'immediato 
‘arresto ela procara del Ro. promoveva 
l'iniziativa del regolare procedimento, 

leggevasi nel seno del municipale Con: 
‘siglio una. Commissione di onorandi per- 
onaggi opportunamente composta, la quale 
con un primo rapporto al signor sindato 
diretto e dallo stesso al procuratore dol 
‘Re indilatamente rimesso ‘nel giorno 31 
gennaio 1872 riferiva: < Che per i risul 
tati fino a quel punto ottenuti, distrazioni 
[da parte dell'ex-assessore Guadagnini: di 
rilevanti somme; dell'erario. nvunicipale 
‘erano state fatte colla. conversione con- 
temporanea d'una gran parto dell; mede- 
‘nie in uso proprio, n al’ qualo rapporto 
‘altro anccedevane, del 1° febbraio 1872, 
nel quale si leggerebbe: « Cho lo ri 
tano delle ulteriori ‘e continue indagini 
fatte, confermavano i criteri. e'gli approz- 
zawenti nel primo rapporto accennati e 
elio rilevavano inoltre l'argenza ‘d'una 
pronta sospensione dai rispettivi nfici 
degl'impiegati Romagnoli Roberto e Bo. 





























dirigere enon comandare; che non o- 
stante. caduto in bassa fortuna. per soin. 
pato retaggio patoruo;, da chi reggeva le 

tenesso cavalcature e 
vivesse da signore, versando nell'appa- 


sohi Ulderico, comeché più o meno ag- 
[gravati da citcostanzo simili a quello de- 
gli impiegati Pareschi e Bertuzzi. n — E 
‘con l'iltima e molto diffusa relazione del 
(giorno 5 febbraio la. Commissiono stessa 
‘a unanime voto, dopo avere. sul ‘bel prin: 
‘cipio affermato: « Che due essendo gli 
uffici nel quall si erano conatatato lè 
‘malversazioni, lo irregolarità egli arbitrii, 
lo stato; civile cioè. ed il macello, nel 
1° di essi, in cui per effetto dell'ordina- 
mento amministrativo del 1870 era anche 
fusa la sezione del cimitero ed in ‘cui 
‘specialmente imperava il Guadagnini, si 
(erano du Ini stesso o da impiegati da lui 
dipendenti le più deplorevoli malversa: 
‘zioni commi sia col prelevaro del 
proventi dell'ufficio, sia col disporre sulla 
cassa comunale di’ somme in conto s0- 
"peso, che si diceva sarebbero poi state 
regolarizzato con definitivi mandati. Dopo 
‘avere aggiunto cho lo stesse Guadagnini, 
il quale del proventi dei diritti della ma- 
cellazioneliberamentesi provaleva, avrebbe 
in,sostanza fatto dell'ufficio dì stato 6i- 
vile il centro di una cassa sulla. quale 
il Guadagnini contata e disponeva per 
sopperire: ale particolari sue emerge 
Dopo aver fatto notare che la facilità 
di queste continuate malvereazioni si do- 
ven ripetere dalla straordinaria confidenza 
che in Guadagnini avevano sindaco e 
Giunta riposta e del comodo che le pro- 
Jungate assenze del titolare allo stesso 
‘Guadagnini somministrava, per raramente 
la Ginata riunirsi e regolare a suo bene- 
placito le deliberazioni. Dopo di avero 
fiotato che al sindaco la benchè menoma 
responsabilità non potesse esere addebi- 
tuta tuttochè fonse pure stato con doppio 
rapporto confiJenziale il prio, e di uf- 
fisiv il secondo, colle dare del 10 ottobre 
1870 6 20 gennalo 1871 del ‘suo segre-| 
tarlo informato rel pessimo generale nn. 
amento sullo stato civile diligentemente 
avvertito, ed avesso ugualmente. avuto 




















1 |per opera del capo d'ufficio, signor Dol- 


lini, preolaa. notizia di an notevole ritarito 
nel ‘versamento dei proventi nell'ufficio 
della sopratntendenza dei macelli, 

Dopo queste promesse, in’ compendio 
‘qui‘riferite, prerdeva le seguenti conult- 
Bionî, — A carico del già asnessore Gna- 





dagaini, troppi titoli sl iano pur troppo 
perchè senza preoceupar l'animo di chi 
(dovrà essere chiamato ‘a giudicare, ai ab- 
bia a riguardarlo amministrativamente 
colpevole di mancanze gravi, e di mal- 
Versazioni nell'esercizio della duplito fun- 


to, 
£’Gontiauava intanto la sollecita © dili- 
gente opera del magistrato inquirente, in 
‘conseguenza della quale non solo riceve- 
vano plenissima conferma i fatti. dall 
(Commissione anzidetta rilevati, ma più 
Apècialmente si veniva a conoscere ‘perl 
‘deposizioni di testimoni incensurabili, rap- 
porti di perizie e documenti: 

1, Che'avendo il Guadagnini, in forza 
della sua autorità, abilmente estesa o s0- 
lidamente mantenuta, proposto a fanzio: 
nante di capo uffivio’ dello stato civile, il 
di loi amico intimo © confidente Pareschi 
‘francesco, dolosamente col di.lui concorso 
‘mutò talmente l'ordinamento del servizio, 
(da esautorare affatto, l'autorità del segre- 
tario generale, ed ottenne sopra jl com- 
pezdio degli incassi che quel funzionario 
ivrebbe fatto parte, per tasse di tumula- 








[zioni 6 di stato civile, parte per esazioni 


dolusamente ottenute dalla cassa comu- 
nale in forza di ordini provvisori e così 
detti in sospeso dal Guadagnini stes 
pediti; e parte ancora per un residuo di 
ana somma destinata alle spese straordi- 
narie del censimento, Ja complessiva citra 
di L. 27,508 87, delle quali 24,199 76.0 
[suo esclusivo profitto © cestizate a pugar| 
deviti diversi, parto dei quali avrebbo il 
Pareachi stesso peravnalmente soddisfatti 
‘e lo altre 3876 56 sarebbero da 
ultimo a suo vantaggio esclusivo si 
cevute. 

2. Cho servendosi sempre del suoi stra- 
ordinari poteri, di rimpeito ai quali ve- 
Alvato mono prescrizioni. di regolamenti 
‘s'‘istemi per lo passato în pieno vigore, 
‘avrebbe coll'opora del facente funzione di 
supra intendente.ai niacelli comunali Ber- 
tuzzi Calisto sottratto la somma di lire 
‘9897 01, delle quali sarebbero andate a 
(suo profitto L. 5754, easendo il restante, 
'ujvà L. 1577 70, rimasto a mani del Ber: 
iuzzi stesso. 

E sarebbò al riguardo di queste sottra- 


























zione di assessore e di, assessore delo- 





zioni. notevoli, che per essere la residenza 
del Bertuzzi, per! IL suo: ufficio, situata 
nel loci 0 del macello, quando ven: 
‘ne al Guadagnini bisoguo di rivolgersi a 
‘quell’impiegato per averne denaro, 0 vi 
‘nccedova ‘în persona, o vi spediva il Pa- 
teschi, 0 un:incaricato con lettera in- 
Viava. 

8. Che un Roberto Romagnoli, ricevi: 
tore e contabile per le esazioni dei. di- 
ritti sulle pubblicazioni dei matrimoni, 
‘avrebbe nel; periodo del fatti sopra enun: 
‘cati, nottratto e por.suo conto. partico» 
lare distratto fra importo di marche da 
bollo: non adoperate 6 diritti non vereati, 
la totale somma. di Li 554 85. — Tutti 
arrestati o più precisamente arrestati il 
Guadagnini e. jl' Pareschi, © costituitisi 
in carcere gli altri due interrogati rispete 
tivamente, rispondevano: 

Il Guadagniui, 

‘Ammettendo avere avuto i denari. ‘che 
‘non erano stati versati o provenienti da- 
gli incassi civili e dagli ordini  provri- 
Worii ‘senza peri poterne preciaure la 
cifra, 
Ammettendo ancora che nella qualità. 
di rappresentante il sindaco aveva l'alta 
direzione di tutto il servizio portante 
l'obbligo della vigilanza diretta  conti- 
nua, ed in quella di assessore la.sorvi 
glianza immediata dello sezioni stato ci- 
Vile'e polizia municipale alla sua dire- 
zona affidate, 
Ammettendo finalmente che i pagamenti 
dulla cassa comunalo ottenuti; in: forza 
degli ordini provvisori, erano unica: 
mente avvenuti per l'efficacia della di Tui 
firma in qualità, di assessore. delegato; 
ina in merito aggiungendo che tutto lo 
‘somino ‘a Ini perVennte essendogli state 
‘consegnate dal. Bertuzzi o. Pareschi co- 
atituivano; na fatto intercoduto da pri: 
to e privato 6 firmante tutto al più uu 
suo debito verso i mederimi, 
Il Bortuzzi, 
Confermaudo che nel disimpegno della 
sua carion di sopra intendente ni ma- 
colli avea fino all'estate del 1971 contan- 
temente adempiuto all'obbligo sno, ver- 
sando in cassa i proventi ad ogni fine 
(di meso, 6 presentando il regolare ren- 





























diconto al capo ufficio sig. Lollini ,. il 





















; 


l'interesse dello Stato, non si pregiudicheretbe |nisterialo la forma, i segni distintivi e Jomo: 


‘u'industria. 


20, 
ra 








vena ieri palarzo Marino, 


©dlebrare il matrimonio civile di Ercole Burri, 
Possidait, abitante iu via Moulurte, omo 
i dice, 





tà già matoro, 1l Buzzi, a quanto 
Aveva promesso tempo fa ‘ad nu'altra 
Gi farla sus sposa. Ereditato succ 
‘tn Jauto patrimonio da sto zio, eg} 
mutato parere. Tulatti stringeva contratto 
matrimmio con "u'arveueute. ri 














sio defunto: 


Da qui le ire @ i propositi di vendetta per [al conte Selnpis, coll'fu 
iglia: della fanciulla abban 


sarto ‘della fami 
nata, 





— Tn acoma spincevole av- |a 
Doverasi 





vaza ven: 
tenne, Bglivola diuna vecchia cameriera dello 


'dulità di omissione dei detti biglietti. » 
3/Un regio decreto (0. COOXOII, parte 
‘suppl; (del 4 sgosto. che sutorizza 1a Ci 
di ‘sommerso di Cagliari a stabiliro una 
Tuna sullo polizza di carico, 
"| ‘4. Disposizioni nel personale dipeneo 
i del'intorao, della; marina (© 

















sei CRONACA CITTADINA 


‘ A compiere l'attestato d'ono: 
ravza che jl Euro Toritise ebbe a presentare 

rizzo che già vente 
Feso di pubblica ragione, si. era già anticipa- 
tamente: otteanto dalla! somma cortesia del 





Poco prima che arrivassero gli sposi, com-|cente Eruesto di Sambuy, la promessa che si 


parvero iufatti la giovine abbandonata accom 


pagnata dal fratello; il quale 


combi 





qua confermare, di ridurlo in una di 





‘al sopraggiune [quelle pergamene in' coi egli en congiuugere 
Bere del Buzzi, s'avreutò violentemente con. [alle A 
iro di lui percuotendolo Sopraggiunti i sor-|guifcazione dei sentimenti e dolls idse che si 





[alte squisitezzo dell'arte: antica la_ felice 





‘vegliauti urbani, il giovinotto davani alla |itende di esprimere. 


foga, ma, nel trambusto, ignorandosi dalla 

ativo di quella ‘scene, egli fu iuss 
[uito; e nel ricoto di San Fedele, da un cit- 
tadino nel quale s'incontrò, gli fu dato di 
ganibotto, Tacendolo stramizzare, Riportava 


folla iL 





percio contusiini non lievi al volto, 


Raccolto| dalle guardie, fa accompagnati 
No, abi 


alla Questura e ricondsciuto. por N. 
tante di Viggiù. 


Nella lotta parecchio! lastre delle ‘imposte 


dell'ufficio caddero jufraute. 


Fattosi un po'di calma e. tranquillati ‘gl 
‘animi; si potè procedere alle celebrazione del 
matrimonio, Ma quando li apisò si alzò per 

ridò ad alta 
‘voce: « Fipma pure la tua condanna! = Venti 


‘andare a firmare, 1a tendita 


Quando V'opera sarà compiuta, tutti i com. 

monti il Foro si ‘ner apporvi 
[a _1oro ‘acttosorizione; onde riesca n nuovo 
omaggio all'illustre’ magistrato, 


w.Errata-corrige alla relizione. del 
‘comm: Ostana sul Coltegio-tonvitto nazionale 
fatta ‘al Atunicipio di Turiuo e pubblicata noi 
‘numero di ieri 

‘All'aliica 8° dove: sì parla. dei convittori 
studenti del Liceo: presentatisi all'ecime, è 
letto che i premiati furono fre, essi invece 
[farono nove. 


+ Concerti di musiche. — Dimii 
‘domenica avranno Iuogo concerti di musiche 
‘vilitari del presidio uelle località qui suttoin- 











però tosto alloutanata dalla sala. (Lombardia) | ente : 





Sondrio. — Strivono da. Gromsoito 
Valtelli: 
Da qualele giorno si aggirara per que: 





valle una comitiva di xinga 
Tinschi!e'femmine 
mento di furti di Jievo im 


‘Composta, 











dove, trovata una contadina, 1 
di denaro e di altri diverii tetti. 





Fagizzi; Darlavasi vaga 
tanza. Quella co 
mitiva nel giorno: 17 corrente ‘s'iutraduise in 
uni casa di Monceso nel comune di Verrio, [un 
spogliaroni |guito da otto ballerine, con l'arpitegno suo- 

Si porta. 
tono guigdi nel comune di Mazzo donde vole 


Giardino Reale, 119 ora dopo: mezzoti. 
Giardino del'Valentino, ore 5 112 pom: 


ja| «> Tentri. — Questa sera avrì luogo nl 
‘la | Balbo la beueficiata ‘del coreografo, Maghetti 
Nicola. Vi sarmuno i soliti quadri plastici 
marmorei, la solita pautomima ‘con Pirret 
ballo nuvvo Za Adanzata del piarinitio « 
‘in nuoro ballabile di mezzo carittete, ere 


di 












tato dal Maghetti. 
Leggiamo con pincere 





giornali. dî Bolo: 


seri per 'lirno. Il marito di quella ‘contà-|gra che Ia signorina Cottino  Secondina, pri: 


dina ritoruato n casa e saputa del fatto, ne 


dieda avriso 
Mazzo, i 





inieri. della stazione 








fecola perquizione pel loro bgagl 
rivesiv.mo xl 
di prevenienta sogpetta. La. con 





‘toro fra xvi. 





Sinigaglia, 16, — Èmorto il conte Giu: 
pps Mlustai, fratello maggiore di Pio nouo. |case dalle fo 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 settembre reco: 





lò decreto (u. 990), del 
‘autorizza uva prelevazione 





settembre, cl 


fondi sul bilancio dal miaistero delle. fuause. 
$ì, Un regio decreto (n. 981), del 3sat- 


tembre; del seguente tenure 
« Art, ]. La Rauca Nazionalo ‘Toscana 
‘autorizzata ‘ad emettere biglietti da L. RO 


da L. 20 fav alla concorrente di \ua deciino 
dall nas circolazione, coro ritiro di oguaie 


somma iu biglietti di' tagli sup 





n At, 2, Ta nta dell'onaafone del higliet 
e da I. 90 narà quella del pre: 


dida Li 





sente decreto. 
«Art. 3. Saranno stabiliti com decreto mi-| 





quali postisi tuto in movimento rag: 
inasero gli xiaari nel conmue. di Lovero 


ella derabati e lc 


vendi 
arrestata, Ora vediemo cime si scioglierà dal 
tribuuals questo processo di zinguri. affatto 





ita donna assoluta; allieva del mostro ‘licsi 
di | masicale, si sià fatto molto onore a_ quel 
tito Brunetti nel Com Jan tutte di Mozart, 
pera rappresentatusi IA scorse ‘atagione al 
fo Gerbiuo con buonissimo esito, e con ) 
sedesimii artisti che’ ora la rappresentano 1 
Bologns, 
<@ Verso I'unm dopo messazotte si de: 
‘10 un furiumisslmo vento che evegli gran parte 
degli abitanti tiriuesi. I colpi di veuto erano 
ici forti cho parevatio facessero tremare Je 
lamenta, 
Ds luugo tempo nou avvezzi alla visita del 
vento, iu generale si andava. alla buoua nel 
chiudere le finetre 6 le persiane; dal che un 
eatasso intiavolato 6 la poco! gradevole ne: 
cessità di accorrere ad assicurarie. 
7|  Verno il minttino l'aria ritornò quasi tran- 
di|unitla, cd ‘tu bellissimo sole ci illumina 6 ri 
Scalda co snuî raggi. 























Morti denumziati all'uffiio detto tato civile 
il giorno 90 settembre 1872, 

Ferrero Delfina, d'anzi 15, 

(o Evasio, id. 71, di 

cnco — Più 6 miucr) d'anni 7, 

Nascite dichiarate ll'tifficio' dello etato civile 
giorno 21 settembre 1872. 

Maschî 19, fomunino 19 — Totala 5. 















qualo lo rimetteva, prima al Sindaco per [zione dei quali era fino dal 1860 incari- 
il visto, © quindi al sig. Brighenti capo|cato, e nel resto pelnon fatto nso delle 


contabile. 


marche da bollo dai contraenti soddistatte 


Continuando col dire — che queste o-|— e cercando un rifugio nella sua po- 


perazivni rego 





‘mente. continuate fino |vertà ridotta a tale, che per le ritenzioni 


all'estate del 1871, erano state du quel-|mensili la sua paga rasi ridotta. alla 
l'epoca incagliute dal Guadagnini, il quale | misera cifra di lire 2 45 e nella fiducia 


avendo egli stisso in persona, 0 mai 


dando il Pareschi 0 sltri con lettera, ri- 
tirava i denari cli più non vennero ver. 
suvoessivamente ri. 

mensili al 


nati, essendosi agli 
stretto a cunseguare i contì 





che aveva di potersi porro in regola, 
‘quando non gli fosse accaduta la impre: 
veduta disgrazia di dovere. anticipare di 
tre mesi il sno rendiconto. 

Questo sistema di difesa, quanto è fra! 


Pareschi e Gnatiguini, i quali facevano | Guadagnini, Pareschi e Bertuzzi por as: 
Gausa comune, uiieamente uvendo ver-|sorta contraddizione inconciliabile, è per 
sato Îl rawe ole gli era rimasw. Ag-|tatti inatteudibile — è rivela come tatti 


giungendo che creleva nulla esserti vor- 


gli avvolga la solidarietà della stessa 


muto degli inireiti fatti nei mesi di di-|colpa, Sapeva il Guadognini — egli che 


sembre © genndio 1871 6 187: 
tendo! che erazio rlmaste a su 
proventi stessi a suo profitto 
lire 500 ciroa, delle quali 
fare la restiti 





ma. 





ere pronto 





è immer. 


one, £ terminava col dire | associati, 
— chie impiegato provvisorio del Guada 


‘aveva il Pareschi ed il Bertuzzi alle ri- 


‘del |spettive loro funzioni preposti, — che né 
inverso 


conosceva 13 condotta, — che gli aveva 
&|fatti opera sna e, meglio cho dipendenti, 

che perfettamento conosceva, 
‘come fossero di qualunque mezzo. perso 


gnîni preposto provvisorio, avea creduto [nale sprovveduti, sapeva queste due cose' 


compiere il proprio duvere ubbedendogli 


ciecamente. 
Il Paresohi, 


Dicendo clie per incarico di Guada-|tutti'loro sarebbe mai staio in 


— che toccando per compiucerlo al da- 
naro che gelosamente avrebbero, dovuto 
onstodire; rubavano, — 6 che nessuno di 


non 






ghini avegli rimesso ingenti somme, al-|che di rimediare a tempo dovuto, inden- 


cune provenienti dai diritti 


di tumulo: 


nizzare mai perché tutti disperati € mi- 


ziono @ stato civile, allo riscossioni dei |serabili. 


quali lo aveva egli stesso preposto — el 


altre da ordini provvisori alla cassa 


puro dal Guadagnini rilasciate, — after: 


mando 
ne; avi 








È tutto questo che costituisce Ja mas- 
0 [sia malatedo, anpeva il Guadagnini, dal 
uomento che fra le molte, sonv agli atti 





he, con denari di questa. origi-|iiccertate due notevolissiluo cirsistanze 
agli stesso suddisfatte due cam-|— civè 
Diuli a certi Pabri @ Gessutori, per conto) 
del Giadeguini — ammettendo ole egli 





Ch'egli stesso fa più volte. al macello 
per ritirare Il danaro dal Beriuzzi, e vi 


aveva sibbene in nuo nso consunto lire|fa per avere le ultime due wilu lite, tra] 





950, le quali avrebbero per 
UD Suo debito partlotare col 
ca 






tro; farmato 
‘atolli Zerri 
vi — è lenuuido pur egli coprirsi 
golla nous: cli mon si credeva e nos 
poteva essere in alvun modo colpevole, 
avendo Materlaltarnte eecondisseso alla 


19 e il 27 gennaio, e così quando’ già 
‘a di dovere dimettersi 0 fuggire ; 
Che quando si vide scoperto e capi che 
tutta la colpa maggiore doveva vasere n 
Inî attribuita, invece di stire tranquillo, 

se in cerca di danari per rimediarei 











Volontà del Guadagniui, il ‘quale cone [se poteva. Come, dopo tutto ciò, poteva 


assessore delegato concentrava in sè tutti 


i poteri, 
II Romagnoli, 


Nettamente  paleruido la sun colpa di 


essersi servito negli 





‘parlare di mutuo? Sapevano il Bertuzzi 
‘ol il Pareschî che venivano meno al prim- 
‘ipale dei Joro doveri, manomettendo il 
danaro del comone, per la conservazione 





anoi © delle sua |e custodia del quale erano dallo. stesso 


famiglia di lira 500 circa, detratte fu|comune stipendiati. 
parte dal diritti matrimoniali, della esa- 





Supevano che ciò facevano; — non per 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘a metri 876 mul livello del mare. 
20 sottombre 1873. 











il 
Fal 
ii 
ss 








dast, da Berlino un dispaccio circolare agli iuviati 
729,11+17,0|19.9) 86]16%17!N d (b- P.#.|germauici all'estero: relativamente al conre- 
Pant. [gno degli imperatori: 

738,0]4-10,0|19,4] 7718016/0/d. lcopert.|' Premetare sono lo notizie d'ima proposta 
12m ‘govertativa che. verrebla, presentata quanto 


7e7,4|-+910 010) 





441609881 
dipom.| 


724,6)+19,9/ 8,5] solis:20l8 0.4. 








9 pon. 
Toiaperatura cstrema al ( miniu + 1% 
ord in gradi centerimali) massimo + 28; 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Aliuitma della notte del 21 + 14,8. 


BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 


Nascere del Bolo, ore 6 5 — Pasenggio 
al meridiano, ore 12 19 — Tramonto 6.15 
Nascere della Luma 9/19 sera 
Passaggio al meridiano, oro 4 14 matt. 
Tramonto, oro -- — 
Giorno della: Luna 90°. 








Francia. 





‘atori sig. Viseoati-Venos 





relativamente ni beni degli ordini religiosi 
riguardo al ritorno di Fouraîer, 
Thiera Invece non vollo 


vorsiono dei Dani dcelesiastici iu Roma. 


E sempre curti! 
Leggiamo bel Pimgolo di Napoli; 
Ci ai assietira che ua furto di 30 
sla stato commesso a danno di un importani 
Istituto di erelito che La puro sede nella n 
tra città, 








ccertato ancora ee il furto sia stato. perpi 


couseguato. 


11.98 corr. avranno principio in Lugano, 


(sedute del Congresso della pace. 


covasi uociso sotto Sedan. 


‘servire alle urgenze di lavori 
‘decretate d'urgenza, ma per soddisfare. 





sapevano tanto, che altro di ‘essi eube pi 


oreditori. 





l'utile propi 





‘mo ubbidito 1 


o dimettersi, 
Quanto al Romagnoli più spiccata 
definita è Ja sua posizione. 
Confessione completa. 


Corte d'Assisie. 
In conseguenza : 








‘amministrazione comunale, cioè : 
Il Pareschi, 
‘capo di divisione dell'ufficio di stato ci 


direzione relativi, 
11 Guadagnini ; nella dopp 





tesa 5 


nafo 1872 
tratto le 





essere enstadita nella cassa uneciale dell 
prima divisione ed erogate nell'interesi 
“del Comune, cioè : 


cedelti della sezione citiJtavo 6 per cei 








fatte all'Osservatorio aatronomizo; di Tormo | colpito ds un attacco d'apoplessia, 





valiseoo-lcatma gr: m. [prima al Parlamento ‘sul matrimonio cirile. 


(copert, 
Ls 
9 
8 


(Tempo medio di Roma). — 22 settembre 1878. 


O 
Teri (19) in Firenze il Re dava rilietiza ne) | mato 
alazizo Pitti al siguor Fournier ministro di [iuvitati chie uppartoogino ad altre confessioni, 


Assisteva al convegno il miuistro. degli e- [alcuni del capi del movimento, affno di tener 


L'Opinione pubblica ua not în. cui emen- 
taco le asserzioni deî giornali olericali di aup=|stici delle Chiese orientali, cioé Ja Clitesa or- 
osti, dissensi avveltiti fra Italia e Francia 


perno dell'inter: [ nentsta) d'Olanda. 
vento voluto dai clericali per impedire la con- 


Fournier trovasi assente per pochi giorni, 
la lire 


TI plico veniva da Genova, e non si è bene! 


trato negli ufici postali, 0 prima che vi fosse 


precisamente nella chiesa di Sanv'Autonio, le 


Da Berlino si anmunzia Ja; morto del prin- 
‘tipe Alberto di Prussia, quello stesso che di- 
Durante il conve- 


irregolarità soltanto di forme. ed onde 
opere 


personali bisogni de! Guadagnini, e lo|state somministrate dal dottore Vincenzo 
volto a personalmente soddisfare i suoi 


È questa selenza era accompagnata dal: 

— perché in' premio rice. 
vevano anticipazioni e'compensi — e per: [rilasciate dal Guadagnini nella suddetta 
ché era ad essi permesso di deatinare|sua qualità di assessore delegato , ‘cioè 
qualche provento ad ns0 personale. Come 
possono quindi scusarsi dicendo: abbla- 


Di fronto ad un furto, chè tale è il 
fatto delle sottrazioni, anche per ordîne|di potere e d'autorità, jadotto il 
‘lteoi. praticate, altre vie per l'uomo one: 
‘sto mon vi erano fuor quelle di rifiutarsi 


La sessione d'accusa, respingendo que- 
‘ste difese, tutti rinvia'al giudizio della| del Guadagni 


Gusdagnini Pompeo , Pareschi Fran-|complicit 


cesto , Bertuzzi Calisto’, Romagnoli Ro: 
berto 

Sono aceuenti 

Capo primo, — Pareschi e Guadagnini 
— Di 


sottrazione a pregiudizio della |bedue insieme le somme provenienti dalle 
nella sua qualità di ff, di|tal guisa posendoli in grado di 


vile, 6 quale esattore, ricevitore, conta-|alla cassa che ora sotto la guardia del 
bilc di varii cespiti d'introito a quella|Pareschi, essendo conacio il Mertuzzi della 


sua qua- 
lità Gi assessore delegato, rappresentante 
il sindaco , e di assessore municipale , 
prepssto ulla direzione della divisione | amministrazione camunale, civ 


‘Per ‘avere, di conosito nel loro comune 
interesse, dell'anno 1869 a tutto il gen-|dei 

il Pareschi trafugato 6 sot-[zione relativi, 
seguenti somme che gli erano 
‘affilate nella predetta sua qualità onde|lità d'assessore delegato ,, rappresentante 


a) L.13,670, per proventi varii pro-[La sspraiutendenza macelli. 





‘gno dei tre imperatorì il principa| era stato 


Tu telegramma da Berlino della Neue Freie 
‘Presto almunzia olo quanto! prima verrà lc: 
vato Îl sequestro ai beni dell'ex-re d'Annover, 
[re si reca in Taghilterra dove già si tratta 
l'acquisto d'un gracde complesso di beni sta- 
bili. 

Il principe ‘ereditario. portera. ill titolo di 
‘duca di Cumberland. 

‘Altro telegramma da Berlino: della Presse 
‘anvune/a che nolla settimana în corso partirà 








Lu candilutura dî Jacoby Ha poche prospet- 
tive di riuscita. 


jRESSO DEI VECCHI CATTOLIOI 
A COLONIA. 

Una onrrispondeniza in data del. 18 correnti 
dn Colonia, dice chie l'imminente Congrressa 
'ecolestistico; che colà devo adunarsi, attrac 
giù molta atteuzîone; ‘e; agli alberghi, doi 
forestieri © viaggintori delle ‘diverso nazioni 
se:ne parla come d'un avvenimento di grande 
importanza, Taluno clibe già. n dire. che que 
‘sto congresan sarà destinato, a produrre. ri 
sultati più importanti e: più durevoli del con- 
[vegno berlinese dei tre imperatori 

SI yarla d'oltre trecento delegati di ogni 
parte di Germania, d'Austria, di Fravcia, di 
Svizzera ed sche d'Italia, inelusivi tutti i 
capi, nin ecclesiastici, sia laici, del movi 

nonchè d'iu itmero! considerevole di 


CON 

















Già #ono adunati nella \cîttà vicina di Bonu 


conferenze e preparati 
gresso, 
Vi furnmo itivitati vescovi ed altri cestesîa- 





programma del Con- 


tolossa di Russia, la Chiesa greca e Îa Cliiesa 
€ |irmena, deito Chieso anglicano d'Inghilterra 
è d'America, e della Chiesa (corì detta giai- 





TURCHIA. 
Uni dispaccio di Pera alla ‘Presse viennese 
‘atnonzia che il' Sultano fin mandato il 15 
DiemIl Pacha ad Odessa onde salutare lo 
Crar. 

È stata celebrata l'unione di tn ‘figlio di 
olim Pascià con una figlia di Mustafa Fa- 
(il Pasoîd, 

La Regia del tabacchi è entrata în fun 
zione. XI puliblico ni duole del rincaro e delli 
cattiva quelità dei generi. 

Il primo segretario del Sultano è partito 
per l'Egitto incaricato di una missione spe- 
ciale, che probabImento riguarda l'Abiseinia. 
e| L'ambuselatore russo Tguatieff non andrà 

fn Crimea in occrsione dell'arrivo dello /Crar 
in quella provincia, Tuvece: un dispaccio: di 
Cestautinopoli ‘alla Neue Freie. Presso au- 
uunzia cho Diemil Pacha partiva il 16 con se 
sruito a bordo del legno da guerra russo Sul 
tania. 





te 


tificati di nascita, morte e simili, 
b) L. 1071 ‘50, somma dovata a 
i raldo' di Î,. 4650 ‘chè al Pareschi erano 


iù | Peri per! i lavori del censimento. 

0) Le 12,617 02, per somme che al 
'Pareichi medesinio erano stato passate 
dalia cassa centrale in dipendenza di 
vingue distinti mandati a conto speso , 


del 29 marzo, 21 ‘aprile, 1 giugno 1871 
6/20 gennaio 1872 (allegato F' della pe- 
rizia); 

‘È per avere il Gnidsgnini, con abuso 








reschi a commettere nel comune interesse 
le dette sottrazioni © coll'essere inoltre 
concorso immediatamente coll'opera aua 
e |nil'esscuzione del reato, prestando anche 

‘nell'atto stesso. in cui veniva eseguito; 
‘ainto efficace: per consumario 











i pervennero L. 24,132 76 
@ del Pareschî L. 3376 56. 
Capo secondo, — Il Beruizzi Callato di 
in detto reato per avere scien: 
temente aiutato jì Guadagnini ed il Pa- 
resolii a compiere alcune delle dette sot- 
trazioni e trafagamenti da loro commessi, 
‘consegnando all'uno o all'altro o ad am- 





sue enazioni pei diritti del mascllo, è peri 
isporre 
i-| più liberamente delle somme appartenenti 








juinosa destinazione delle stesse somuie, 


Canio terzo. — Bortuzzi, Guadaguini @ 
Pareachi 
Di auttrazione a pregiudizio della stossa 





L Ber: 
ione 
esattore , ricevitore e contabile! 
‘nti cespiti d'introlto a quella 


tuzzi quale soproiotendente della 
wiacell 





Il Guaragnini | nella doppia sun qua: 


la |il sindico, e di assessore mub'‘ ta: 
e | posto alla’ dicezione è VIgRanso meli oi 
visione polizia munioip”ie da cui dipende] 














È morto muusignor Meletica vescovo, bul- 
[gato romiano:catsolico convertito. 
‘onde. realirzare scono- 





ri dello Stato, 
‘duro il buon! esempio, ha ridotto anchio il ivo. 
Midhat percepirà solamente 750 lira turche al 
‘mese, mentre il suo antecessore. Mahmud no 
‘aveva 1500, e prima di Jul Alì Pacha 2500. 


CORRIERE DEL HATTINO 


TA DEPORTAZIONE. 
‘Secondo, la. Gazzelta della Spezia, il 
Governo, intenderebbo, stabilite nna co- 
lonia ponitenziaria nell'isola di Borneo, 
Noi in genere sinmo favorevoli alla 
deportazione, che, qualora sia Den rego- 
Jata, può presentare grandissimi vantaggi. 
La deportazione: può produrre la mo- 
tale rigenerazione del condannato assai 
meglio, che, non lo facsja il carcere o 
la galera. — Splendido esempio, di tal 
risultato ce lo presentano. le colonie in- 
‘glesi dell'Australia, ove in cinquant'anni 
‘eirca per: opera dei condanuati sorse una 
fiorentissima colonia, Pochi anni addietro 
il capo dell'amministrazione comunale di 
Melbourno era nn deportato, il qnalo ni 
era guadagnata e meritata, l'aniversale 
estimazione, 
La deportazione è potente mezzo per 
ridonare la. afcurezza alle nostre. con- 
trade, per liborarci' dai recidivi. Quando 
an individuo dopo essero atato condan: 
nato rina volta per furto, vi vicade è due 
© tre volto, quale arma può avere la so- 
‘oletà contro, di lui? Deve forse soste: 
nerlo, contrariamente alle leggi, © con 
infinita spesa , permanentemente in. car- 
cera? Ovvero dova. laaciarlo libero in 
mezzo alla società, con la sicurezza; che; 
come; Inpo fra ‘gli agnelli, commetterà 
muovi misfatti? 
Contro questi incorregetbili Ta società 
non ha alira arma all'infuori della de- 
portazione. ‘Là sui lontaui lidi, quegli 
che în patria, uscito di carcere, ritorne- 
rebbe al mal fare, potrà mano, mano la- 
'vorare per suo conto, e mereè una buona 
condotta diventaro propriet:rio condu- 
condo una vita più utile alla società, 
jeno infelice per se stesso, 
È vero che l'Inghilterra ha per ora 
soppresso la deportazione, Ma ognuno sa 
‘che il numero dei delitti in TugWiterra 
è ora. senza, parngone minore elly in I- 
talia; ognuno ss. che a Londra, ove sì 
‘abitano generalmente i piani tervoni, sono 
‘sconosciute le inferriate, ognuno «n che 
‘colà mirabilmente ‘è ‘ordinata. Ie v-licia 
‘e celerissima sl è l'azione della giiotizia. 
(Questo onso per ora diepensono l'Inghil- 
terra dal continuare ‘a deportare i con- 
dannati. 
Ma ove ritornassero audaci i Iudri, @ 





























1871 2 tutto gennaio 1872, di comune 
‘emeerio el accordo cvi nominati Gua- 
dagnini & Pareschi, trafagato e sottratto 
varie somme formenti quella di L. 9822 
!O1, importare di diritti di ma ellazione che 
gli erano iu detta sun qualità affidate, 
‘Onde essere custodite è versato nell'inte- 
resse del Comane. 
EA il Goadagnin!, per avere con abuso 
‘di potero ed autorità indotto il Bertuzzi 
‘È commneutere nel comune. Jutomsse 16 
dette sostinzioni 6 con essere incltre con- 
corso fmu.sliatamento coll'opera sta alla 
esecuzione del rento, nell'atto stero in 
fui ern caeguito; prestinde niuto esfoace 
‘a consuwnrio', in gnisa ‘cho in pitero e 
vantagito del Gusdagniui puryennero liro 
8234 6 dal Rormazi lire 1577 70. 
E 11 Pareschi di’ essers pure di ‘co- 
mune: accordo © comeità costi altri im- 
pitati Guaslismini è Bertuszi, immedia- 
tamento cincorso coll'opera soa all'es 
uz one del vento, prest:ndo saclie nel 
l'atto stesso in eli si eseguiva, aiuto ef- 
ficacc per consnmarlo — sia col ricevere 
dal Bertuezi aleune somme sottratte 
dulla di Inf cossa onde rimetterlo al 
Guadagnini, essendo  convuio della loro 
erimiuosa provenienza € desrimnzioni 
nia coll'avere preso parte zegli artifizii 
orditi nel comin. intersio — aîa col 
l'essersì rean depositario di vari. versa 
menti che venivano. fatti a di Ini. mani 
dul Bertuzzi, con “proventi della di lui 
sa desuinati #7” occultara © facilitare 
i raggiri e le malversazioni, che erano 
Atite da tuti”, e tro ordite 6 coordinate, 
Capo qu arto. — Roberto Romagnoli, 






































Nella ‘sua qualità di esattore, ricevi. 
tora ui ntabile per le esozioni dei diritti 
sulle pidvilicozioni dei’ matrimoni e Tm 
para marche da bollo da apporsi alle 








esso: — [i sottrazione è trifagamento 
di lire 096 35 poi suddetti. titoli e non 
versate per averlo distratte a proprio 
‘iso, ed essersele appropriate in. danno 
‘dell'evariv convnale, a varie ripreso dil 
ettonibro 1850.» tutto il gennaio 1872. 


Quando si di 
tissiwn causa dui 
(conto. dei dibattii» 











suterà questa impe 
mo im sucointo 1 
ti, 





one 
son 











T-{ Per averò cioè. il Lertuzz} dall'aprile 


Cunzio, 









use 


 ———. 


























ii si facessero frequenti; 
lora certamento l'Inghilterra ritornerebbe 
a quel sistema col quale solo potè, in 
tempi agitati, riacquistare la sicurezza 
interna. 

Noi crediaino a 








ingne che la deporta- 
ziono, ove sia ordinata con sapienti di- 
‘sposizioni, può avere: per l'Italia utilta- 
simi risultati, può ritornare la completa 
sicurezza ‘alle città 6 campagne, può 
orearsi unia colonia che col tempo sarà 
alenicuto di grande prosperità commer- 
lale, più ‘infine alleggerire il: peso ed 
il'pericolo di tenere 60 mila. condannati 
racchiosi nelle carceri. 

Intanto i vapori. trasporti Caudria e 
Gittà dî Napoli; che ora si trovano nel. 
l’arsenale di Spezia in riparazione, e 
presso I quali si lavora attivamente, sa- 
robbero destinati: per la deportazione. La 
corvetta Mfagena, che puro trovasi jm- 
messa in bacino, li accompaguerà, rima 
nendo di stazione presso In colonia, dove 
tn battaglione del corpo di fanterin ma: 
rina atanziereble di presidio. 











Giungerà fra breve in Italia per la via dello | 


Spluga_S. IL l'imperatrice. di Germania, la 
quale viaggia in iicoguito per la Svizzera. 
Il micistro. dell'istruzione pubblica ‘nuita- 
mento ‘al guardasigilli La confermato) rollu 
carica di regio commissario per le biblioteche 
il cavalicte Narducci, aggiungentogli a se- 
condo cummissario il prof. Ignazio Campi. 
L'on. Scialeja ha disposto che vengano di- 
atribuîvi ai professori dell'Università romana 
cuti provenienti ai collsgi dalle 





























Scrivo Ja Libertà di Romy che molti pre- 
Jati e mousignori. della, Corte pontificia dal 
870 iu poi hanno ricevuto: eolo una metà 





lità. 


(dallo, stesso 





Ua ti 





list 
truppe. 





tre iinperatoî 


Austria. 





in Catalogna per 





fio. E il'pubblico pur troppo brillava per In 
1a ansenza. 

Una trentina: di delegati, pochi curiosi, rari 

‘nantes in gurgite vasto, rendevano’ ancor più | Repubblica federale o dell'Unità Terica, 

triate 1a solitudine. di quel vasto locale. Per 

soddisfare fatte. Je ambizioni, si elossero quat- 

tro presidenti appartenenti 


cittadino Landeck: 





4 Considerando /che l'associazione: tinterna- 
rione degli operi ba per getto l'emandlOVest, pronunziandovi parecchi diaori, 
pazione degli operai per se sté 
« Considerando clio il’ Consig 
Mell'Znternazionate, lotto per dare 
rione al suo programme, volle propnguare un |pleta amnistia, 
dh aperta contrad- 
'diziono coi principii dell'Internazionale 6 co- 
gli interessi dello classi operaie, 
2 Il Congrosso'biisima la condotta dell'In-|interno, Lobkovitz finanze, Auer culti ; 
termazionale nel passato, e propone uns re-|per la guerra © la giustizia propoto pa- 
no degli statuti o regolamenti sulle base! 
dei principii comunisti 6 foderalisti. = 





gramma da Barcellona annunzia: 
Il generale Catbeliuenn, cho si era roesto|di Rumanin una lettera relativa ‘all'ar- 


tenere la causa del car-|rasto del Console greco in Ibraila. Spera 
è ‘attivamente; inseguito dalle regie 


La, Gassetta di Magdebowrg, tra gli altri 
fatti curiosi intorno ‘al'‘conveguo di Berlino, 
constata, che veramente eu0rme fu. il numero 
dei memlicanti presentati în qual'occastone ai 

on mevo li ire mila petizioni 
her ciascuno sl ebbero i sovrani di Russia ed|mente dispersa. 


or tar-| 











viali, 


Il: Governo turco ‘ha emanata 1n'importante 


Qivorse uaziona:|riforma;, colla quale. viene prescritto che dal 


‘gennai 





‘1873 aîa adottato il sistema decimale 


TI cittadino Landeck, {l dittatore di Mar-|psi pesi e lo misure in tatto l'impero otto: 
siglia, come lo chiama il Daily Nere 
la parola per far la storia della Socie(à Zn-|perché!tale misura abbi 
lernuzionale, per diro che tutti i riveluzio»|fett. 
‘nari fareno o traditori od impotenti, 
tassare ‘tutti, trazno s3 ed i suoi ami 


‘ut pin acini ciao avo DISPAUOI BLETTRICI PRIVATI 


tazione della seguente deliberazione. proposta 


prese [mazio. ‘Tutte le disposizioni 6onosì già date 


intero (ed esatto ef. 











TAGENZIA STEFANI) 
Nitova York, 19 settembre, 
Greely face un giro negli Stati del- 


consigliando la riconciliazione © di ab- 


jo generale [bandonare gli attacchi contro gli antichi 


vu-| partiti. Dichiarossi contrario ‘alla com- 


Monaco, 19 settembre, 
Gasser' proposo:al Re/la seguente liste 
ministeriale : Gasser esteri, Erchenfeld 





I Re non prese an- 








Costantinopoli, 19% 
La Porta indirizzì al priu 


tembre. 
Jo Carlo 





che sarà data piena soddisfazione, 0! che 
le Autorità. rumene rispetteranno d'ora 
in poi i firmani della Por 
Madrid, 18 settembre. 
Cialdini è giunto n Madrid, diretto per 
Valelza. 
La banda Castellj venne ieri complet 








Parigi, 19 seltonbre. 
TThiers è ritornato. jersera, acclamato 


La bandiora doi cospiratori era quella della] 'ell'Assio rigenerata colla Germani 





di spess (i villeggiatura. 


dello stipetilio mensile, Ora il Sauto Pa- 
dre ln ordinato che venga loro pagato lo 
intero stipeutio del mese di ottobre a titolo|remanti ragguagli intorio ad tiva cospira- 


PORTOGALLO. 
Lettere! da Lisbona rocquo nuovi ed inte- 


ziono acopertasi nella capitalo portoghese, 





lungo le città attraversate. 
Berlino, 19 settembre. 
La Gazselta della Croce dice ‘che il 
Reichstag sì convocherà, se. sarà possì- 
bile, in gennaio. 


Questa disposizione aggrava l’erario ponti- [cui il teligrao ci ba dotto’ soltasto poche 


ficio di 60 mita lire. 


UN ALTRO CONGRESSO, 














‘ci'voleva ad ogui costo nu Coxgi 
‘ato ebbe | 





‘moorutici inglesi. 


Ri e — RR 


ì 


























































INTERNAZIONALE A LONDRA." 
ailori raccolti all'Aja da Karl Marx e |un bex serio guai 
‘sui fedeli turbavano i acnni alle. sezioni! 
soparatisto dell'Iutoraszionale, Auche per esse | vranuo, comparire di 


ipîo a Londra la sora dsl 16|ohess ilo Valata, antico miguelisti 
corrente, iu nux vasta sala della voschia City, 
dive Brullsugh ra solito ud arriogare i de-|marchieso de Niza, grande amico del mare: 


Nulla mincava a quella grand'aule, nella 
nera del 19, per la imponente; adunanza : 
bandiera rossa sventolava. dalla. tribuna 
vasta gulleri orauo aperte, lo numeroso pati 
che della platea emno disposte în bell'rdi-|danti i reggimenti dì gueraigione a Lisbona, 




























parole. 

L'affare; por: quanto sembra,  sarabbo: piut- 
tosto grave, e (se non si forse rinsciti in 
tempo a sventare: la trama, ne sarebbe nato 





to pari del reguo furono /arrestati o do: 
rauti. ni tribunali per a- 

que. |ver preso parte al complotto ; © sono il mar. 
il eoute 

De Penîche, capo del partito avanzato ; ed il 








soîallo Prim. 
Fra gli accusati dotenuti. trovasi pure il 





Fulda; 19, settembre: 

Credesi chie domani seguirà In chin- 
sura della Conferenza dei vescovi. Prima 
‘della partenza, avrà luogo la preghiei 
in comune dinanzi il sepolcro di 8, Bo- 
nifacio. 





Copenaglien, 19. settenibre. 
Il generale Blumenthal,,il comandante 
Flensburg, i consiglieri Krupko od Holwia 
furono nominati commendatori dell'Or- 
dino di Danebrog. 
‘Magonza , 19. seftembre. 





la [conte Maghalia:s, ex ministro dello fiannze, 
le |dus generali d'artiglieria, di cui l'uno gover- 
fiatore di Peniche, quattro colonnelli, coman- 

































































































AI banchetto dell'Esposizione, agricola, 
il nuovo presidente del Gabinetto, Hoft- 
‘mann ,, tenno ‘un discorso in cui disse: 
V'hanno in Assia molti rottami da por- 


































































aria 6 ‘ace , mediante un intimo legame 





Madrid, 19 settembre. 
No)\'a odierna seduta alle Cortes, DI- 
loa combatte le elezioni; censara la cir- 
(colare elettorale di Zorrilla; dice che Ia 


persecuzione fatta a Sagasta da Zorrilla 
‘è caratterim. ica, 


Zorrilla risponde che è falso. 
Ulloa replica, dicendo che questa pa- 


tola gli sembra parlamentare 6 ministo- 
riale. 


Il presidente lo chiama all'ordine. 
Zorrilla dichiara solennemente clie a- 
bolirà la coscrizione, e presenterà fra 


poco il progetto di riordinamento dell'o. 
Rercito. 


Confermasi chie l'imprestito avrà Iaogo 
medianto sottosorizione pubblica. 

Vienna, 20 settembre. 
La Nuova Stampa Libera ‘annonzia 
che 1 prinoipî ‘ereditari di Germania e 
‘di Russia accettarono l'invito dell'Impe- 
ratore di assistere allo prossime. casole 
di Corte ad Iselil. 

Dublino, 19 settembre. 
Dicesi cha il mecing annunziato peri 
protestare contro l'occipazione. di Roma 
non avrà. più luogo. 

Londra, 19 settembre. 
M Congresso. dell’ Internazionale di- 
ohiarò che il Consiglio generale ha gra. 
vomente compromesso Ja Società, recando 
la discussione nei auvi ranghi. Il Con 
‘gresso è terminato. 
La principesen Bismark è arrivata a 





simamente: 

Cotonia, 20 settembre. 
Riunione preliminare dei vecchi catto- 
loi. 
Il consigliere superiore \Wlilfing a 
Jutò l'Assemblea, Il vescovo Wordaworth 
di Lincoln, il vescovo \ittingham di 
Maryland ed il vescovo Brown hanno e: 
apressa la loro simpatia ed i voti delle 
loro diocesi per la riescita del movi- 
mento, 
Il rettore dell'Accademia ecclesiastica 
di Pietroburgo, Zarichow, disse che l'a- 
nione dovevasi fondare sulla base della 
verità cristiana. 
Il preto anglicano Langdon, di Firen- 
20, manifestò le simpatie di molti catto- 
loi italiani. 
Il decauo di Westminster è giunto. Ar- 
rivarono trecento delegati. 

Fidda, 20 settembre. 

La Conferenza dei vescovi verrà chiusa! 
questa sera, Dicesi che lo. disposizioni 








Oporto; e Coimbra, e più dî duscsnto sott'al‘[tar vin; bisogna che vi entri. maggior [rebbe redatta una ‘lettera’ pastorale (co 


mune ed un memoriale. 
Parigi, 20) settembre. 

Il Ifoniteurdio) che Don Carlos avendo 
IMaolto di riprendori le armi, chiese al 
Papa di benedire ay'ertamente la sna 
(fauna, soggiungendo;che* lia fiducia asso- 
luta nel successo se può avete l'appoggio 
‘del Papa. Assicurasi che spe ©rebbe pure 
nell’alloanza coi repubblicani nemici. di 
Zoxrilia. 
Dicesi che il banchetto che doveva.te- 
nersi a Chambéry il 22 settembre a 
‘itato proibito come altri banchetti. 
Tl giornale danese Dagblad, ricordando 
‘che lo Schtesvig appartiene alla PDani- 
‘marca per diritto morale © pel. diritto 
del trattato di Praga, invita la Germania, 
‘a regolare la questione amichevolmente. 
‘e di restituire secondo la giuatizià. 
Il Daghad soggiunge chela Danimarca: 
è pronta a riannodare colla Germania 
‘altra relazioni , ma se lo Schlesvig non 
‘è restituito, la Danimarca sarà costretta 
‘a riguardare Ja Germania come nemica 
[e considererà come suo campione chivm- 
que tirerà la spada contro essa. 

Stocolma, 19) settembre. 
Tl principe reggente, proelamato Re s0& 
to il nome di Oscar 2°, prestò il giura- 
mento alla Costituzione, Prestarono pure: 
giuramento. Iti fanzionari di Stato, 
i membri del ‘Consiglio di Stato ed | di- 
gintari; le troppe lofprester: nno domani. 
TI corpo del re defunto sarà imbalsamato 
‘e trasportato a Stoculma. 
Mono USD isgtlembre: 

Tutti i ministri sono riuniti per di- 

















Torquay, ove Bismark pure è atteso pros-|scutere probabilmente sulla: oriai ministo- 


riale tuttora, pendente. 
Berna, 20) settembre. 

Un deoreto del Consiglio federale di- 
chiara nulla 0 non avvenuta Ja ratifica 
fsdarale accordata il 15 maggio 1868 pela 
‘soncessione dela ferrovia del Valera 
in favore della Compagnia della linea di 
Italia. Il decreto & motivato sulla circo= 
stanza che la Compagnia non adempì 
sli impegni e trovasi nell'impossibilità 
assoluta di ndempierli. 














FATTI DIVERSE | 





Ml Consiglio di Stato ,, sotto aj no- 
meri 20,046-76-1, ha emekso il aeguente par 
tere 
+ Ta rendita di un sodalizio costituito ad 
‘amo scopo di benefceuza, che non risponde più 
si bisogni della società, può casere convertita 
al fine di fondare ma altro corpo morale, per 
‘esempio ‘un asilo infantile, rimanendo questi 
imposte dal testa» 
tore, che siano! compatibili colla nuova desti 
‘nazione del corpo morale. » 








della Conferenza saranno concilianti. Ver- 
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